
L'Europa e i palestinesi 
La «troika» della Cee 
oggi incontra 
Yasser Arafot a Madrid 
M MADRID Arala! nella ca
pitale •pagnoii incontra oggi I 
minìsiri degli Estendi Spagna, 
Rancia e Grecia, vale a dire I» 
•troika» nominala dal vertice 
della Cee di Rodi per compie
re Una «esplorazione- sulla 
WMlbilila dj jCpnvorare„una 
conferenza MemaztowpTdJ 
paw|wil,M«ìloDrieni« ipf. 

punto .Informativa-ed .espl£ 
raliv». * definita dalle tonti ill
udali la Usila del leader pale. 
stlnese a Madrid U «troika» 
non hall compito di •negozia-
re. con Arafat ma di porgli do
mande su pumi concreti, per 
ottenere gli elementi necessari 
ad una valutazione globale 
delta situazione, Il ministro 

alt stato a Gerusalemme, In 
febbraio I sondaggi continue
ranno al Cairo, * Damasco s 
ad Amman, Il consiglio ili 
cooperazlone politica della 
Ce* s) riunir» poi il 14 feb
braio, ancóra a Madnd, per 
ascollare il rapporto sui collo
qui 

SI mene dunque in moto 
una concreta Iniziativa politi
ca dell'Europa comunitaria, 
conseguente alle decisioni 
dall'Olp ad Algeri * alla prò. 
clamazlone dello Sialo pale-
Mlj>ese Indipendente | ì f c | . 
le'prevedere ora a quali risul
tali potrà portare questo lavo
rio diptomallco Due del mini
stri della troika (Ordoner « Il 
francese Duma») hanno In
contrato di recenle Shamir ed 
avrebbero riscontralo - secon
da lenti diplomatiche comu
nitarie -di alto rango. - segna
li di -volontà di negozialo". In 
particolare II riconoscimento 

•JP" 

che i palestinesi .sono I prln 
clpall interlocutori» (anche se 
Shamir continua a preferire 
un negoziato con Egitto e 
Giordania) e la accettazione 
dr un «appello intemaziona
le, ai negoziali diretti (purché 
sia solo un «appello», senza 
pretèsa di entrare nella so
stanza dei problemi) Sono 
certo elementi di novità ri 
spetto alla raffica di -no-
espressi d i Shamir ancora 
qualche settimana fa ma re 
sta la netta preclusione nei 
confronti dell Gip, restano tali 
e tanti «distinguo» da rendere 
l'avvio xtl un processo nego-
itale incera del tutto proble
matico e resta soprattutto la 
repressione sanguinosa della 
•Intllada. (ieri un altro giova 
«e è «tato ucciso dai sofia!! e 
due sono siati feriti k Nabla, 
in Clsglordania mentre Ci so
no stali dieci feriti anche a Ca 
za) - ' 

Sfa d| (atto corpunqiie che 
il muro della Intransigenza 
israeliana comincia a mostra
re vistose crepe, lotto la dupli. 
ce spinta della .intllada» e del 
la pressione diplomatica Inter 
nazionale Decisiva in questo 
senso la apertura del dialogo 
Usa-Olp, che pero non deve 
dare adito ad oltimisml trop
po Irettolosi proprio Ieri la 
Casa Bianca hi dcllmto-pre 
maturo un Incontro di Aralat 
cor) Il segretario di Stato Paker 
e an,.ora più prematuro un in
canno cpn 11 presidente Bu
sh. La precisazione si riferisce 
ali invilo rivolto ad Arafal a re 
cirsi negli Usa per parlare al 
raduno di un associazione 
arabo-americana « alla sua 
dichiarazione che si recherà 
in America solo se avrà .un In 
vito ufficiale del governo» 

Il ministro sovietico 
in visita dal 2 febbraio 
per preparare l'incontro 
tra Deng e GorJbaciov 

%. **4." 

Nel Pc cinese 
in corso un dibattito 
sulle linee strategiche 
di politica estera 

Shevardnadze atteso a Pechino 
Preludio al vertice Cina-Urss 
Eduard Shevardnadze sarà a Pechino dal 2 al 4 
febbraio prossimi e si Incontrerà con Deng Xiao-
ping e gli altri massimi dirigenti della Cina Scopo 
dèlia visita, la preparazione del vertice tra Pechi
no e Mosca, oramai previsto per maggio. Nel frat
tempo, il Pc cinese discute della strategia di politi. 
ca estera e rivede il vecchio gtudliio sull'Unione 
Sovietica 

PALLA NOSTRA COBB)SP6MBEN*fe 
UNA TAMIUNRINO " 

sai PECHINO Nei mesi scorsi, 
secondo notizie fomite dall'ul 
timo nurhero del seitimanie 
•Uaowang. le truppe militari 
cinesi rianno compiuto una 
serie di esercitazioni per esse
re pronte a una guerra locale 
o a un conflitto alle frontiere 
C è infatti stato ira la primave
ra e I estate dello scorso anno, 
un momento in cui in Cina 
qualcuno, ira I militari ma non 
Solo, ha ritenuto che potesse. 
precipitare In un vero e pro
prio scontro armato la disputa 
con il Vietnam per la sovrani
tà sulle isole Narnhi, (Sprat-
ley). nel mare del sud, Yra gli 
studiosi e ira i politici si è rhol 
to discusso, anche dopo I ac 
cordo tra Usa e Urss sul missili 
strategici e dopo I abbandono 
della vecchia tesi sulla inevita
bilità della guerra, se l'allenta 
mento della tensione ira le 

due superpotenze portasse a 
una acutizzazione oppure aiu
tasse la soluzione .politica del 
conflitti regionali C erano 
punti di vista differenti, chi più 
ottimista chi invece pessimi 
sta Adesso la recente vìsita a 
Pechino de| viceministro degli 
Esteri vietnamita mostra quan
to oramai siano, etiche politi
camente lontani quei nomi e 
quanto sia rapidamente muta
to lo,scenarfa aUinteriìo «tei 
quate.la (Jnfcaveva delineato 
una speìè di .inevitabilità dèi 
conflitto regionale. 

* UvenutfcÀTMnftNhoUem 
e sàia uno dei (atti nuovi di 
questi ultimrssirhl'mesi Ce ne 
sono siati aitJiiavisjta del pri 
md miniitjtì i |«p»»*e? il» 
riapertura del dialogo con l'In* 
dia, il viaggio di Qian Qlchen 
a Mosca, I annuncio della 
prossima vernila di Eduard 

Shevardnadze a Pechino (dal 
2 al 4 febbraio) per la messa 
a punto finale del vertice tra 
Deng e Oorbacrav E poi le 
nuove iniziative del leader so
vietico, le sue proposte per l'i
sola Troppi cambiamenti 
troppe novi1» perché non si 
sentisse la necessita di rilette-
re maglio sul nuovo trend del
le relazioni intemazionali e di 
aggiornare, arricchendola, la 
politica estera cinese Chiusa 
li partila interna con la mano
vra di stabilizzazione econo
mica del settembre scorso 
panilo e governo hanno deci 
so di spostare l'asse della loro 
attenzione Alla fine di dicem
bre I ufficio politico del Pc ha 
ufficialmente aperto la discus
sione sul fronte intemaziona
le SI approderà a un docu
mento del Ce, basterà un di
scorso del segretario generale 
Zhao Ziyang, ci sari una riso
luzione Ancora non si sa Per 
il momento, si dispute E la di
scussione, almeno per quello 
che se ne apprende da alcuni 
colloqui Informali, dovrebbe 
portale, ad aggiornamenti in. 
tereuanti che, per esplicita 
ammissione suonano anche 
come correzione di giudizi e 
riconoscimento della maggio
re fondatezza dei giudizi di al
tri partiti ad esempio - e lo si 
dice apertamente -» il Panico 
comunista Italiano, Insomma 

è come se il Pc cinese pren 
desse alto di essere slato in 
qualche modo spiazzato dagli 
sviluppi della distensione An
cora tre anni fa, anche In di
saccordo con altri partiti, tra 1 
quali appunto il Pei i comuni 
stl cinesi sostenevano che nel 
la concorrenzalra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, esisteva di 
per sé una oggettiva inevitabi
le minaccia di guerra Ma oggi 
si stanno interrogando proprio 
su questo visti i passi in avanti 
della distensione, non sareb
be sbagliato mantenere anco 
ra quel giudizio? E visti gli atti 
di Gorbaciov e corretto e ri 
sponde al vero sostenere an 
Cora che la politica dell Unio
ne Sovietica produce minacce 
per la pace? 

Dal momento che Qian Qi-
chen « andato a Mosca, She
vardnadze sta per amvsie a 
Pechino, » maggio ci sari il 
vertlce,a questttoterrogailw le 
risposte è corne se la Cina Jp 
avesse gii dite Ora deve solo 
dare loro il massimo della so
lennità e una motivazione più 
strategica meno pragmatica 
li vero assillo cinese sta diven
tando infatti questo come ri-
collocarsi, che luotedàril, In 
una realtà mondiale non più 
segnata dal bipolarismo Lest 
europeo è percorso da tensio
ni e periti incile J paesi ca

pitalistici hanno visto cambia
menti profondi sorge il mer
cato unico dell'Europa occi
dentale. si emano forti aree di 
integrazione economica re
gionale anche il Giappone 
pensa a qualcosa del genere 
guardando ali Australia e alla 
Nuova Zelanda e la Cina, al 
chiede il Pc, che cosa deve fa
re' La risposta è In via di ela
borazione Ma del paletti sono 
stati gii messi L Asia è desi 
mata a Conlare molto negli as
setti mondiali del prossimo fu
turo ma e 
hi apnra te danze' La recenle 
stretta di mano tra il giovane 
Gandhi e il vecchio Den Xiao-
ping lascerebbe intendere che 
su quel fronte le possibilità di 
intesa sono buone È nei con
fronti del Giappone che la Ci
na è pio -vigile. Ma la vigi
lanza. non riflette anche un u-
more, una paura? SI, è la ri
sposta avuta durante i gii cita
ti colloqui informali La Cina 
infatti appare divisa tra la 
preoccupazione per il ere 
sceme Interesse militare di To
kio e il bisogno del sostegno 
economico giapponese alle-
conorma cinese Ma al Giap
pone la Cina manda un avver
timento non creda sia possi
bile nell'area del Pacifico una 
comunità economica che ten
ga fuori il mondo cinese 

La visita di Ramadan 
Tolto fra Italia e Irak 
il doppio embargo 
Fase nuova nei rapporti 

•dichiarazione congiunta., ieri 
pomeriggio a palazzo ChìgVll 
vice pnmo ministro irakeno 4 
Tana Yassin Ramadan e il 
presidente del Consiglio De 
Mita hanno posto la parola li
ne al contenzioso fra Italia e 
Irak e hanno rimesso I rappor
ti bilaterali .sulla giusta via», 
per dirla con le parole dell'e
sponente di Baghdad La ma
teria del contendere consiste-' 
va nell embargo posto a suo 
tempo dall'Italia contro le for
niture militari (e soprattutto 
navali) ali Irak e dal contrap
posto embargo irakeno sui » 
pagamenti dovuti a Imprese 
italiane II doppio embargo è 
da ien considerato nullo e gì* 
oggi sono al lavoro -le Darri 
competenti» per dare attuazio
ne compiuta ai contralti rena
sti in sospeso Quello sulle for
niture navali, ih particolare, ri
guardava quattro fregate, sei 
corvette e una uniti da riforni
mento per un valore comples
sivo di 3600 miliardi di lire, 
meti dei quali gii pagali dal-
llrak, 

In una conferenza stampa 
ieri mattina Taha Yassin Ra
madan. preannunciando fa 
firma dell accordo politico, ha 
ricordato che fra i due paesi ci 
sono rapporti «di lunga data. 
storici» e che fino al 19831 Ita
lia era il terzo partner com
merciale dell Irale por pero 
•sono insorta difficolti» (api 
punto l'embargo stille navi) 
che «hanno avute una Influen
za negativa,, sul! insieme dei 
rapporti bilaterali» U missio
ne o>l vice-premier era intesa 
a •dialogare In modo franco e 
concreto sul passato e sul fu

turo, per Integre una 
nuova nel comune Interesse»; -, 
ed i appurilo - ha detto ai . 
giornalisti - quel «In è avve
nuto. Ora non nata che rimet
tere in moto, e livello di cnm- • 
missione mista, tutti i mecca- -
nlsml di cooperazlone 

Nel collegi (7 nella confe
renza stampa) siepariito ov
viamente anche di politica 
Sulla pace rial Gotto le pro
spettive sono ancora Incerte: 
I Irak « disposto ad uno scam
bio toule e rapido dei prigte--
nitri (Ramadan tuttavia non « 
ne ha voluto precisare II 1 » 
mero), ma chiede die ijftp» -

mediata txmllfcs dello Shett-
el-Arab- (che rappresenta l'u-
nlco sbocco irakeno sul mare, . 
" W f v e d e i i e i t ì i * f f l l r j . 
mani debbano essere gli unici , 
a poter navigare.) e rivendica 
comunque la aovranili «sue 
entrambe le sponde* del cor- . 
so d acqua, considerando su- , 
peretolàccordoqel ISÌ5.LI- ' 
ran ovviamente non « d'ac
cordo, tanto e vero che pro
prio in questi giorni l'amba
sciatore Ellasson, Invialo di 
Farai de Cueller, sta facendo ' 
la spola fra Teheran • Bagli- ' 
dad ' 

Altro punto scottarne 11 U. 
bano, rfeettc a favorevole alla I 
convocazione di un vertice " 

sfibrarne: 
nesl Messi» «1 che dunque va- * 
dano anzitutto ritirate le .forze -
straniere» (israellanae siriane,, 
ha precisala Ramadan), che> 
costituiscono «una inaccetu-
bile e pericolosa Interftrenz»-
negli affari interni di quel pae-

Centinaia di morti in villaggi bombardati dai sovietici presso Salang 

Battaglia a nord di Kabul 
Kandahar assediata dai iwiÉfh'?d^ 
"•wiM* P P Ì ^ W B F i n n * • • w«#9»»r«»i»-'»«^^w>»«a«m's*f«,p vrassssipsai "mmm^t&^Smmm^m^mmmmmmt 

W yt 1 Centinaia di civili sonò rimasti uccisi in un attacco 
slwa»1BWoBi!oi^ aa'^«*;WS t?"gòlariarfgj»-
n i ^ r w J t P a m J l « a i W J w j * 1* strada ijtie 
congiunge Kabul al confine con lllrss. Intanto, 
per l'instabilità totale della situazione caligata dal 
prossimo ritiro delle truppe sovietiche, il segreta' 
rio di slato Jamei Baker ha deciso di chiusero 
l'ambasciata Usa nella capitale, 

• KABUL Una tremenda 
battaglia si * «volta lunedi 
scorso a nord di Kabul lungo 
la «teda ette porla verso il -
confine con l'Ursj Secondo II 
governo afghano si « trattato 
di «no scontro Ira truppe re-
--"TU militati sovietici da un 
. . . h j M M l l t v Le 
tonti dT Kabul affermino c,be 

irte militati sovietici _, , , , , 

„.,„! dT Kabul affermano che 
377 ribelli sono rlmasti,ucclsl, 
Ma diplomatici occidentali a 
Islìmabad, la capitile del P» 
klstan, forniscono uni versio

ne completamente diversa Gli 
uomini dell Armata rossa, 
•Mlleggiatl da reparti della 
guardia speciale afghana, 
hanno bombardato con I arti-
glieria1 diversj villaggi in pressi-
miti del tunnel dlSaling Un 
bombardamento a tappeto 
che non avrebbe .Asciato su
perstiti Secondo le stesse fon
ti gli attaccanti si sarebbero 
macchiati di .enormi atrocità-, 
L operazione, e su questo 
concordano tutti aveva lo 

che nella aorta sono capitana
ti dell'ormai celebra Ahmad 
Masud 

La -Prava»., parlando «lei 
combattimenti, afferma che 
«uniti sovietiche hanno dovu
to prendere parte il comballi-
menti lui versante meridiona
le di Salang, ma non e lonta
no II giorno dopo II quale nes
sun soldato sovietico reiteri 
in territorio alghano», Le mili
zie di Ahmad Masud, scrive 
ancora (I quotidiano del Pois 
sono schierate lungo I arteria 
Che attraverso il passo e la 
galleria di Salang conduce fi 
no al confine con I Urss -Esse 
non attaccano i posti di bloc
co sovietici ma fermano e 
saccheggiano gli autotreni del 
governo che portano viveri a 
Kabul provocando difficolti 

alimentari,nulla captale..-La: 'jdal prossimo miro dille trup-
•Pravda.r»|.mletioa« sulle prò. tf,p» accette!», Il personale dei-
^^fSSFJPSfi HK ^«Wbataarasr una tetris di 
ulta completato ff ritiro del persone -'lascerà Kabul nei volta 

soldati sovietici, e afferma che 
•le spie di Masud si infiltrano 
nell'apparato statate, corrom
pono Impiegati e funzionari 
dello Stato, e preparano cosi il 
terreno per una Iptia di potere 
a Kabul dopo il ritiro dei sol 
dati sovietici», Jfon appena le 
truppe di Mosca saranno 
completamentC nmpatnale, 
Masud •cercheri di prendere 
il controllo (Hill strada per 
dettare ré sue condizioni al 
governo di Neilbullah» Intan
to, uri alto funzionarlo-ameri
cano che hi Voluto mantene
re l'anonimato ha riferito che 
il segretario di stato James Ba
ker ha deciso di chiudere 
1 ambasciata Usa a Kabul La 
decisione sarebbe stata assun
ta a causa dell instabilità della 
situazione loc-le provocata 

prossimi giorni 
La situazione li va facendo 

enti» a Kandahar, la seconda 
città deljVUghanistan. Kan
dahar è isolata dal resto del 
paese I muiahedin la cingono 
d assedio e la sottopongono a 
bombardamenti massicci Ma 
da qualche giorno I sovietici 
hanno istituito un ponte aereo 
tra Kabul e Kandahar nfor-
nendO di viveri e armi I militari 
afghani e la popolazione civi
le E a dar manforte agli asse
diati sono arrivali circa cento 
militari sovietici Non truppe 
da combattimento, afferma 
Mosca, ma controllori di volo 
e addetti ai servizi di sicurezza 
aeroportuale Comunque sia, 
ciò significa il ritomo in una 
citta dacuil sovietici si erano 
ritirati sin dal) agosto scorso 

" Ierii funerali di padre Stefari'Nied^elak 

«Non uccidete i nostri putì» 
grida la folla a Varsavia 
**•',- ,-- , „ , , - „ < , „ - „ , . 
via per l'ulumo saluto alla sal
ma di padre Stefan Niedzle
lak, 11 sacerdote ucciso sei 
glomi fa in circostanze ancora 
misteriose II tempio era gre
mito di bandiere della «Armia 
Kralowa», l'esercito clandesti
no anticomunista del periodo 
bellico di cui Niedzlelak fu 
cappellano Alcuni del pre
senti reggevano stendardi in
neggianti a Solldamosc La fi
gura del prete è stata comme
morata dal cardinale Jozef 
Glemp, primate di Polonia, e 
dal cancelliere della cuna di 
Varsavia monsignor Zdislaw 
Krol, cui pochi giorni pnma di 
essere ammazzato padre 
Niedzlelak aveva confidato di 
aver ricevuto minacce di mor
te 

|l rito funebre ha avuto una 

.coda politica nelle strade di 
,s Varsavia, dove circa, rnillej>er-
,-, iòne sono stilate gridando-
• «Basta con i crimini», «Non uc-
ctdete I nostri preti», Jaruzels-
kl deve andarsene.'La polizia 
ha assistito al corteo senza in
tervenire Non ci sono stati in
cidenti I dimostranti hanno 
raggiunto a piedi la chiesa di 
San Stanislao Kostka dove è 
sepolto padre Jerzy Popielusz-
ko, rapito e assassinato cin-

3uè anni la da uomini del ser-
zi di sicurezza polacchi Era 

evidente l'Intenzione di colle-
gare runa all'altra te due tragi
che vicende Ma se nel caso di 
Popieluszko la matrice politi
ca del delitto « ampiamente 
provata, nel caso di padre 
Niedzlelak le indagini sono 
ancora in allo mare La prima 
versione fornita dall'agenzia 
Pap fu quella di un assassinio 
a scopo di rapina Dalla chie

sa infatti erano stali asportati 
, Slami riatti d'argento. Ieri un 

portavóce del mtalstero dadi 
Interni ha dichiarato che po
trebbe inveir essersi trattalo 

to all'autopsia sul resti del reli
gioso, ha definito •sorpren
denti» te dichiarazioni del por
tavoce governativo, Benché gli 
esiti dell'autopsia non Siano 
ancora di dominio pubblico, I 
medici che ] hanno «seguita 
affermano, infatti che il tipo di 
frattura* dilla colonna verte
brale riscontrato «il cadavere 
alla base del cranio, fa pensa
re ad un colpo ìnrerto volonta
riamente da persona molto 
robusta oppure esperta di arti 
marziali 

Esiste anche, ed i un'Ipote

si parocolàrmenl 

zzasti 
tresente Ieri alla cerimonia 

mebre, Wofclech ZiernpfnM 
kl, vi ha alluse In manlenr«l 
piuttosto vaga. Zlemblnaid s i * . 
detto dubbioso che gH autori •" 
del crimine possano «••*• "• 
cittadini polacchi, perche, ha « 
affermato, .quale polacco pò. 
Irebbe Voler ostacolare » j | 
commernorasjone dai ppjao.f 
ehi morti all'Est?.. Un'allusìo- i j 
ne alle vicende di cui ttktr«i.>ff 
mwto tjjttvy» interessando ,, 

siddeUo .processo del 16», t ni 
sedtó «ano- dirigenti dell'Air» 
mia Krajowa e*di altri gruppi 

1 di resistenza processati e mes-
r si a morte in Urss nel IMS co
me tradlton della causa anti
nazista 

Intervista a Sakharov 
«Gorbacìdv satà rovesciato 
dai conservatori 
nemici della perestrojka» 
m Parigi Gorbaciov non ce 
la fari I conservatori dell Urss 
do rowseeranno o gii dette 
ran»)a|otìj«|ittonedelmoti-
do-, U pesslmlslica valutazio
ne Wl luturo de|la perestrolka 
arriva dai premio Nobel An. 
dwiJalOjarcfA II fisico spvieil. 
co « «ceso in campo con una 
luigi Intervista al quotidiano 
francete «Ut Figaro» In cui, af
fiancato dalia rpoglie Yelena 
lotmer, «Hronta g dlffjcolli 
del tentativo gorbacloviano e 
critica duramente la legge 
elettorale sovietica 

$u| destino di Qarpaclov 
ancori pio deciso * il giudizio 
della Bonnen «Penso che ver. 
ri rovesciato presto e, insieme 
a (lui, tutta quella parte del 
paese che ha crèdulo nella 
perestrolka Non scommette
rei dieci rubli su Oorbaciov La 
sua sola difesa erano le eie 
zkml dirette Di che cosa ha 
avuto paura? L'avremmo elet
to, H nostro paese non ha altri 
leader. Cosi sì e privato della 
difesa del pòpolo. Sakharov 
pert giudica più che rpil W-
cessarla la svolta rltomiauice 
•Penso che la perestrolka sia 
assolutamente necessaria che 
non abbiamo altre soluzioni 
Ma questo non Implica che si 
debba sostenere senza riserve 
Oorbaclov Associare al cento 
per cento la perestrolka al suo 
nome non sarebbe giusto 
Oorbaclov può subire pressio
ni, può avere altre idee Biso

gna, appoggiare la ristruttura 
zione in generale senza timo 
re di ollendere gli uni 0 gli al. 
tri» 

Il premio Nobel vede «re 
gressj» M seminino della pe
restrojka .La legge elettorale 
non mi place e non mi place 
neppure Quella sul diritto di 
disperdere incontri e,manife 
stazioni, ni I a«es» del jnem-
bri del comitato Kerabakh. Il 
meccanismo elettorale e giu
dicalo, da un Sakharov Imoe-
gnatiuimo nella battaglia elet
torale, poco democratico «Su 
quale base avvengono, le eli-
minazionl?-si chiede il IISKO 
•- Oorbaclov te I i presa per la 
mia condanna del sistema 
elettorale, ma lo non ho asso-
lulamsnte compreso la logica 

Nell'lntervisla Sakharov e la 
moglie raccontano II loro 
viaggio nell Armenia sconvol 
ta dal conflitti etnici .Ho visto 
stuprj, persone bruciate vive, 
donne Incinte sventrate per 
Strada, Tra gli azerbalgian! <- è 
un fanatismo religioso che ha 
latto la sua parte* L ultima 
battuta dell'Intervista e sul te 
mi del diritti Umani «Bisogna 
che I Occidente continui ad 
esercitare pressioni culi Urss 
sino alla conferenza sul Dirmi 
umani in programma a Mo
sca nel 1991 In modo che 
questa conferenza non abbia 
luogo se la situazione in Urss 
non sari davvero soddisfacen
te» 

"'•'• Usa, un tramo di Jèsse Jackson s«rà presidente del partito 
Ma al Sud molti protestano; «Sembreremo troppo di sinistra» 

Un nero alla testa dei democratici 
Dai 10 febbraio, per la pnma volta nella stona, il par
tito democratico avrà un presidente nero È Ron 
Brown, avvocato di Washington, ex cpriiigliere di Ted 
Kennedy e Jesse Jackson I democratici del Siici sono 
preoccupati, Brown, dicono, ci (ara sembrare ut» par
tito di sinistra Lui, intanto, cerca di rassicurare tutti 
Ma qualcuno vuole dargli credito e spera che riesca 
a ricostruire l'alleanza finita tra neri ed ebrei 

MARIA UUMMOOTsV 

• WASHINGTON .Sapete 
cosa vuol dire | elezione di 
Ron Brown' Vuol diiè che Ted 
Kennedy Mario Cuomo e lutti 
I maledetti liberal del Nord Est 
controllano di nuovo II partito 
Per 1 democratici è un passo 
indietro» John Baker, presi. 
dente del partito in Alabama, 
ce I ha con I leader democra
tici e con I establishment di 
Washington, per la scelta che 
hanno fatto per il posto di 

Rresidente del Oemocratic 
atlonal Commlttee II candi

dato ormai sicuro è II quaran
tenne Ron Brown avvocato di 
Waltllngton Nero ma soprat
tutto liberal Uno del manager 
della campagna di Ted Ken 
nedy nel 1980, prima ancora 
allievo di Mano Cuomo alla 
facoltà di legge della St. John 
University Brown è diventato 
un giocatore chiave sei mesi 
fa, alla Convention di Atlanta, 
quando da consigliere di Jes
se Jackson ha condotto le 

trattative con II candidato no
minato, Michael Dukakis E 1 
democratici del Sua, pia con 
servatoli di lutti gli altri, temo
no come Baker, che, con 
Brown, il partilo finiti per spo
starsi troppo a sinistra. -Sari 
un bel problema avremo un 
portavoce^ nazionale che tutti 
klemificano San Kennedy e 
Jackson-, si lamenta un altro 
leader meridionale, Frank 
Hollerman, raesldente del 
partito In South Carolina 

Nonostante fe polemiche, 
però il nome di Brown da te 
n, sembra sicuro: il suo rivale 
pio pericoloso II presidente 
del partito in Michigan Ri
chard Wiener, ha dichiarato 
di non volere più il posto, e di 
appoggiare proprio Brown 
Che, nelle ullirnfj settimane si 
era creato una solida base di 
sostenitori importanti dal se 
natore del New Jersey (e pro
babile candidato presidenzia
le nel '92) Bill Bradley agli 
ovvi Kennedy, Jackson e Cuo

mo, ai leader sindacali del-
I Ali Ciò E adesso, I elezione, 
listata per il 10 febbraio pros
simo, è diventata una pura 
formalità. E il suo ruolo sari, 
dicono in molti a Washington, 
piq importante di quello del 
presidente uscente, Paul Klrk, 
Kirk aveva guadagnato un'in-
fluente notevole, ma, dopo 
che I repubblicani hanno scel
to come nuovo presidente del 
loro partito Lee Atwater, l'e
splicite-, pittoresco e soprattut
to potente manager della 
campagna di George Bush, la 
posizione di capo del comita
to nazionale e diventata anco
ra più ambila Atwater si fari 
sentire molto spesso, e di con
seguenza molto spesso vetri 
sentila anche la sua contro
parte democratica 

Brown, comunque, deve 
aspettarti parecchi ostacoli 
Non solo, don» convincere i 
democratici moderati che an
che lui « •nella conente prin
cipale». quella centrista! biso
gnerà anche che rassicuri la 
potente lobby ebraica I suol 
legami con Jackson - da sejn-
pie In odore di antisemett-
smo, nonostante le sue conti
nue smentite - preoccupano 
esponenti dei partito e Iman-
zlatori - essenziali - ebrei 
•Anche molti elettori sono a 
disagio a causa dei suoi rap
porti con Jackson», conferma 
Charles Whttehead presiden
te del partito in Florida (dove 
1 pensionati ebrei della costa 

Tensione in Jugoslavia 
Anche i dirigenti serbi 
scendono in campo 
contro il croato Suvar 

j t» 

Il democratico Jesse Jackson 

orientale si trasferiscono in 
massa) 'No, la situazione 
non è cosi grave», concilia 
Steve Sibllnger lobbista del 
I American Jewish Congress, 
uno dei due pnncipah gruppi 
di pressione ebraici a Wa
shington .Brown sta gii ta
cendo del suo meglio per n-
costltulre I alleanza tra neri ed 
ebrei, che e stata cosi impor

tante durante le battaglie per 1 
diritti civili» Le aperture a 
Brown, quindi, cominciano 
ma un certo disagio persiste 
Perché Brown e liberal, per 
che è amico di Jackson ma 
anche perché per la pnma 
volta nella stona uno dei due 
grandi partiti amencanl ha un 
presidente inequivocabilmen
te nero 

tm BELGRADO Non rallenta
no le polemiche e gli attacchi 

lunedi prossimo «per consen
tire una pia accurata prepara
zione. dillirnportante Incon
tro Come era prevedibile, la 
presidenza serba della Lega 
comunista ha assunto un at
teggiamento analogo a quello 
*?dirigen»^ellaWySrÌTna 
(regione autonoma delta Re
pubblica serba) di solo pachi 
giorni fa, richiesta di una ses
sione speciale del congresso 
del partito e di dimissioni del 
capo del partito, Iheronto $tl-
pe Suvar 

U presidenza serba - della 
quale fa parte i|, leader Slobo-
dan Mtlose* « eff Uin» tj 
parla - ha accusato tri l'altro 
Suvar di .seminare la disunio
ne nel partito e tra 1 suoi diri
genti» e di creare «divisioni tra 
1 dingenti di Repubbliche e 
nazioni e nazionalità, del pie-
se Suvar insomma, non é per 
1 serbi in condizione di guida
re un partito in quanto non 
gode dell appoggio di tutte le 
sue componenti Ma per alt 
osservaton non si vede quale 
sia il dirigente che In questo 
momento possa godere det-
1 appoggio di tutte le direzioni 
di partito in quanto croati e 
sloveni difendono Suvar e non 
sono certo favorevoli a Milpse-
vic E da altre parti 1 tentenna
menti hanno il predominio 

Alla presidenza serba « anche 1 
continuato I attacco contro ima 

^ « i o m a s s s U , | I K ^ . B d ,i 
•1 dirigena conji-rustl M a i i F ^ 

a stabilire le>i ^ T " 

alrsBneii;diq 

M c l i | i c o r r ^ r e W « m e n e 
contro^utjonarie. degli al
banesi del Kosovo, all'evolu-
gone degù «vvenimenU nel 

aloni oprale di protesta han- ' 
no costretto i dirigenti comu
nisti alle dimissioni, Anzi Sti
var Viene perfino accusato di 
aver criticato il sistema dllh-
durre I dirigenti a dimettersi 
•otto la pressione del din». 
strami E nelle accuse atta # 
natone federare comuniatall. 
disseminare disunione e rtave- » 
gllarenuranallsmlsldlmentr.-» 
ca per* che anche nella Se«- 1 
blaiI nazionalismo, e stato ri. 
™»ll«to dal Problema del 
Kosovo, Ed [dirigenti tosali a i , 
fanno sostenitori di una dir». t 

S " S f P^«torte .eeapa-
ce di far dmentlcere slogan 
come «Serbia d e l » * ~ B r « 
Jugoslavia» che vengono defi
niti «vergognosi». 

10 l'Uniti 
Venerdì 
27 gennaio 1989 


